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I I incipit dl questo scrit-
I - to è in realtà una con-
L fessione: f lno ad un
anno fa Html era per me la si-
gla di un virus malefico, S?ord
wiid web uno sciogl i l ingua,
Alta Vista un saluto popolare
messicano e la posta elettroni-
ca una busta da non toccare
per  non prendere  la  scossa.
Non sono dunque un  na i  igan-
te navlgato.
A dire i1 vero mi sforzavo di
leggere gl i  art icol i  su Inter-
net che "Blblioteche oggi" co-
minciava a pubblicare con re-
golarità, anche perché, di fron-
te alle competenze dimostrate
d a i  c o l l e g h i  b i b l i o t e c a r i .  m i
sentivo veramente tagliato fuo-
ri. Tuttaria alla seconda citazio-
ne  d i  F tn  r lavent i  r  ner iod i

t H ,  v q  !

con frames e forms, conditi da
qualche news e, perché no, un
pa io  d i  Ur l  ed  un  p izz ico  d i
Faq, gettavo 1a spugna. "Loro

navigano già da un pezzo"
pensavo con invidia "ed io non
ho ancora imparato a nuotare".
Come cap i ta  fo rse  in  tu t te  le
professioni, proprio questa sa-
na invidia (chiamiamola, per
essere più professionall, spirito
d'emulazione) ha Îatto scattare
la prima mol1a. Un grazie di
cuore, dunque, ai coileghi pio-
nieri. Un corso semi-teorico or-
ganizzato dal la Provincia di
Milano mi ha poi chiarito mol-
te  cose e  mi  ha  in  un  cer to
senso fatto vedere Internet ln
una dimensione più umana e
razionale. Ma l'illuminazione
decisiva è arrivata lna sera del-
1o scorso inverno, a casa di un
amico, da poco iscritto all'albo
dei naviganti. Mentre i nostri
figli erano impegnati a demoli-
re un intera camera, abbiamo
cominciato a girare il mondo, a
spese sue, naturalmente. Inuti-
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le dire che è srato amore a pri-
ma vista (mia moglie sa tutto e
soppofia con rassegnazione).
S u b i t o  m i  s o n o  s t a t e  c h i a r e
due cose: prima di tutto che,
i n  q u e s t o  m o m e n t o  5 t o r i c o .
una biblioteca pubblica d'infor-
mazione senza una postazione
Internet equivale alla Nona di
Beethoven senza l ' Inno al la
gioia (bella quanto si vr-role,
ma incompleta). In secondo
luogo ml si sono prospettate
delle interessanti soluzioni per
tentare dl risolvere alcunr an-
nosi problemi legati alla gestio-
ne del nostro sistema bibliote-
cario ( la bibl ioteca dl Abbia-
tegrasso è centîo sistema). An-
diamo con ordine.
Per prima cosa ho illustrato 1e
mie scoperte alle colleghe che
condividono la gestione de11a
biblioteca. Consentitemi r-rna di-

vagazione necessaria: nella bi-
blioteca di Abbiategrasso lavo-
rano solo donne (tranne lo
scrivente, owiamente). Questo
è per mc un grande vantaggio:
le donne sono molto concrete
e vanno subito al sodo. Quan-
to più mi lascio trasportare dal-
len tus iasmo.  tan to  p iu  lo ro  mi
agganciano a terra. Grazie alla
pazienza ed all'obiettività delle
mie colleghe, l"'obiettivo Inter-
net" è stato scomposto ed ana-
Iizzato neir dettaglio dei proble-
mi concreti. Dove mettiamo la
postazione? Chi gestisce i1 ser-
vizio? Come lo organizziamo?

Quanto facciamo pagare? Chi
c i  insegna? E se  un  ragazz ino
si mette a guardare pagine por-
no? E se uno r,'uole spedire un
annuncio matrimoniale in Au-
s t r a l i a ?  \ o n  t i  s e m b r a  c h e  i n
biblioteca ci sia già abbastanza
lavoro? Ma sei proprio convin-
to che Internet sia utile? A dire
i l  vero diverse r isposte sono
ar r iva te  da  so le ,  una vo l ta  in -
stallato il pc ed il collegamento
con Internet. Per questo la no-
stra biblioteca deve essere gra-
ta soprattutto al presidente del-
la  Commiss ione b ib l io teca ,

Paolo Aziani, infinitamente più
fanatico di me quando si tratta
di realtà vir1ua1e.
Paolo ha al lacciato i  contatt i
con 1'unico provider esistente
nel dlstretto telefonico di Ab-
biategrasso, il quale ha offerto
grcttuitamente fino a fine anno
non solo i1 collegamento con
la rete, ma anche il pc, i1 mo-
dem e  le  pag ine  Web.  Non s i
pensi a pura magnanimità (non
sarebbe neppuîe giusto): conti
alla mano, in biblioteca entra-
no diverse centinaia di persone
al mese. Dunque per il nostro
provider si è trattato di una 1e-
gittima operazione dl promo-
zione pubblicitaria, che ha de-
terminato un guadagno recr-
proct-r.  Un interessante espe-
rienza di collaborazione tra en-
te pubblico ed azienda privata;
magar t  in  un  a l t ra  occas ione
proporrò di approfondire 1'ar-
gomento. Una volta istruito il
personale (e superate le con-
suete dif f icoltà burocratiche,
che rendono elefantiaca la pub-
blica amministrazione e metto-
no alla prova qualsiasi motiva-
zione, entusiasmo e voglia di
lavorare) ,  la  p r ima par te  de l

lmpararea navrgare
navrgando
L' appro do dell a bibliote c a pubbli c a
di Abbiategra,sso a Internet
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progetto era operativa e la po-
stazione Internet pronta. Tutta-
vla, poiché come si suol dire
la fame vien mangiando, una
ci l iegia t lra lal tra e chi si  ferma
è perduto, essere semplicr u-
tenti  passjvi di Internet non ci
è sembrato sufficiente. Srarncr
così diventati protagonisti atti-
vi ,  attraverso un noslro sito, suì
quale abbiamo col locato non
solo tutte 1e informazioni lega-
te alla blblioteca (orari, attività,
ultimi acquisti, ecc.), ma anche
i1 catalogo e la possibilità di ef-
fettuare la prenotazione dei

volumi. Se poi un libro non è
in catalogo, se ne può propor-
re I'acquisto con un semplice
messaggio di posta già predi-
sposto (una sorta di reglstro
de i  des idera ta  on  l ine) .  Na-
turalmente anche tutto questo
fino a fine anno è gratis: pure
gli informatici hanno un'anima.

Quest 'ult imo è, se vogl iamo,
l'elemento originale del1a no-
stra iniziativa: sono diverse le
biblioteche civiche che hanno
proprie pagine Web, ma sono,
per ora, pochissime quelle che
offrono la consultazione del

catalogo ed ancora meno quel-
le che consentono la prenota-
zione dei libri vla e-mail. I1 sen-
so di questo progetto è legato
all' or gantzzazione de1 sistema
bibliotecarlo. Mi permetto una
piccola dlgressione tecnica (1a
mia correttrice di bozze, cioè
mia moglie, dice che questa
parte è piuttosto barbosa: chie-
do venia fin d'ora). Il Sistema
bibliotecario dell'Abbiatense è
una realtà un po' anomala: il
territorio è piuttosto vasto (Ab-
biategrasso è il più esteso co-
mune della provincia di Mila-
no, or,viamente dopo il capo-
luogo), ma abitato da soli ses-
saniamila abitanti circa, quanto
un piccolo quartiere milanese.
la metà circa di tutti i residen-
ti, così come del patrimonio li-
brario, è concentrata nella sola
Abbiategrasso; intorno vi sono
altri quattordici paesi, in mag-
giorarua molto piccoli, con scar-
se disponibilità finanziarie, con
bibl ioteche piuttosto r idotte
ne l le  d imens ion i .  lasc ia te  per
buona parte nelle mani di soli
volontari: basti pensare che in
tutto i i  sistema vi sono dieci
biblioteche aperte al pubblico,
ma soio tre responsabili assunti
in ruolo.
In una realtà di questo genere,
il sistema (inteso come oÍga-
nizzazione bibliotecaria del ter-
ritorio e coordinamento delle
attività biblioteconomiche) ha
sempre vtaggiato in salita. Le
biblioteche dei paesi più pic-
coli non sono informatizzate, iI
prestito interbibliotecario non è
mai stato avviato, manca un
coordinamento degli acquisti.
Insomma, siamo sempre stat i
un po' l 'area depressa del mi-
lanese.
Cosa fare in questa situazione?
Internet vuoie essere un tenta-
tivo per offrire un servizio de-
coroso anche in una realtà così
apparentemente ostica e sfavo-
revole. D'accordo con la Con-
su l ta  de i  comuni ,  da l l ' anno
prossimo contiamo di trasfor-
mare  a lcune b ib l io teche in
punti  di presl i to e. successiva-
mente, di dotare tuttl i centri di

servizio bibliotecarlo (bibliote-
che e punti di prestito) di un
accesso ad Internet. Sarà così
possibile, anche dai posti più
remoti, avere un'idea del patri-
monio a disposizione del siste-
ma ed awiare una gestione del
pfestito interbibliotecarlo. cer-
to, i l  server del provider (sul
quale è collocato i1 catalogo)
non è mal aggiornato in tempo
reale, pertanto non è possibile
individuare immediatamente la
d ispon ib i l i tà  de l  pa t r imon ior
tuttavia. per una zona depres-
sa, si tratta di un passo avanti,
tanto più che i costi sono mo1-
to contenuti. Dl fatto è un uti-
lizzo di Intemet un po' partico-
lare: generalmente chi entra ln
rete con un proprio siîo non si
pone limiti né di tempo né di
spazio: il messaggio è rivolto a
tutti, senza filtri e distinzioru.
Noj invece ci rivolgiamo prima
di tutto ad un bacino d'utenza
delimitato dal confini del no-
stro sistema bibliotecario. Certo
tutti possono curiosare tra le
nostre pagine Web o fare ricer-
che sul catalogo, ma per noi è
impofiante che il servizio ven-
ga vtilizz^to in particolare dagii
utenti del sistema biblioteca-
rio, in quanto esso, come già
ho spiegato, diventerà 1'ele-
mento base del prestito interbi-
bliotecario e sarà lo strumento
con il quale far dialogare realtà
molto diverse e distanti tra lo-
ro. Si tratta dunque di un'ini-
ziafiva con dei limiti, ma anche
con vantaggi e prospettive, al-
meno sulla carta.
Nel momento in cui scrivo non
sono ancora in grado di valu-
tare i risultati otÍenuti (il nostro
sito è attivo dal 9 agosto, ma
l ' in iz ia t i va  è  s ra ta  adeguata-
mente pubblicizzata solo dalira
metà di settembre). Mi riservo,
se  poss ib i le ,  d i  par la rne  t ra
qualche mese. Per ora intorno
a questo lavoro c'è interesse
ed una ceria curiosità. Ci of-
fr iamo, dunque, non come
esempio, ma come cavia. Con
mano sul cuore e dita incrocia-
te.

Roberto Giuliani
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